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Farmaci: tornano
gratuiti
20 salvavita
È stato raggiunto un accordo tra
il Ministero dellaSanità e la
Farmindustriaper riclassificare
in fascia A icirca 20 medicinali
salvavitache eranostati
recentemente trasferiti in fascia
C. L’accordo prevede una
temporanea riduzionedei prezzi
divendita dei medicinali.

Da gennaio
aumenta
l’elettricità
Aumento invista per le tariffe
elettriche: nel bimestre gennaio-
febbraio lebollettedella luce
cresceranno, in media, dell’1%.
L’incremento è legato alnuovo
aggiornamento dell’Authority
per l’energia rispetto ai maggiori

costi determinati dall’aumento
dei prezzi internazionali dei
combustibili, pari ad un
aumento del2,1%,
controbilanciato dall’abolizione
di un’aliquota straordinaria sui
consumi (circa1,8 lire al
chilowattora) invigore dal 1991
ed il cui termine eraappunto il
1997. Per le famiglie italiane con
3 kilowatt di potenza impegnata
e consumi mensili intornoai 220

chilowattora l’aumento si
tradurrà in 600 lirea bimestre
mentre per quelle con consumi
superiori, fino a 300
chilowattora, l’incrementonella
bolletta bimestrale si aggirerà
intornoalle2.300 lire. Questo -
afferma l’Autorità - è il terzo
aggiornamento suiprezzi dei
combustibili effettuato
dall’autorità dopo l’attuazione
del nuovosistema di calcolo.

Tar respinge
ricorso
dell’Enel
Il Tar della Lombardia respinge il
ricorsodell’Enel contro il
provvedimento dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas
naturale, che dal10luglio scorso
ha inglobato i cosiddetti
sovrapprezzinella tariffa.
Accolta solo la parte relativa al
«contributo per l’importazione».
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Perdite record per il listino (-7,5%) e per la valuta (-13%). Singapore e Hong Kong in leggero recupero

Crollano Borsa e won, panico a Seul
A rischio ora i debiti con l’estero
E Standard and Poor’s declassa i gioielli del «made in Korea»

Ieri le decisioni di Ente Cassa e Toro

Un nuovo consiglio
alla Banca di Roma
Entra Alfio Marchini
per i minori azionisti

Unadopol’altracrollanoleillusioni
sullericettetaumaturgicheperlacrisi
asiatica. Il timbrodelFondoMoneta-
rio Internazionale non basta a bloc-
care la fuga degli investitori. E le Bor-
se di mezza Asia sono finite di nuovo
nei guai. Sarà un fatto transitorio co-
me sperano a Washington e in Asia,
ma per ora la crisi continua e comin-
ciaadisarticolaresocietàchesicrede-
vano piuttosto compatta. La crisi fi-
nanziaria porterà recessione e in Co-
readelSudsi comincianoa fare icon-
ti di quanti lavoratori perderanno il
posto. Lo spettro di una disoccupa-
zione di massa alimenta tensione. Le
banche giapponesi non sono in gra-
do di sorreggere la Corea del Sud per-
ché il Giappone ha soldi solo per sé
stesso,comehaspiegato inlungoein
largoilpremierHashimotonegliulti-
mi quindici giorni. A questo si ag-
giunge la sfiducia internazionale co-
dificata dalle valutazioni negative

delleagenzieamericane. Ierièstata la
volta di Standard and Poor’s che ha
declassato i rating attribuiti a 8 ban-
che e a tutte le società appartenen-
ti alla Corea del Sud. Tra queste ci
sono conglomerati famosi in tutto

il mondo: Daewoo (in corsa per
un’alleanza industriale con l’An-
saldo), Hyunday, Samsung. Il de-
classamento deriva dalla costata-
zione che la scarsità di fondi in va-
luta estera a disposizione del siste-

ma bancario renderà sempre più
difficile anche per i gruppi operan-
ti nell’industria e nei servizi otte-
nere la liquidità necessaria. In par-
ticolare, Standard and Poor’s stima
che per le banche più colpite dalla
crisi la differenza tra attività e pas-
sività in valuta estera sia passata da
100 milioni a 4 miliardi di dollari.
Inoltre, aumenteranno i fallimen-
ti, che solo quest’anno sono stati
oltre 15mila.

L’abbassamento del rating del
debito estero in valuta sudcoreano
da parte di Moody’s (l’altro gior-
no) e Standard and Poor’s ha in-
fluito pesantemente sui mercati,
ma hanno influito anche le dichia-
razioni pessimistiche del presiden-
te eletto, Kim Dae Jung, che ha de-
finito la situazione economico-fi-
nanziaria del Paese «peggiore» di
quanto si aspettasse.

Risultato: sui mercati asiatici è

stato un ennesimo giorno nero an-
che se va segnalato il fatto che per
la prima volta non tutte le piazze
asiatiche sono andate male. L’ef-
fetto domino questa volta non è
stato generalizzato. La Borsa di
Seul è crollata del 7,50% trascinata
dal won in caduta libera nei con-
fronti del dollaro (ormai ha perso
il 55% in un anno rispetto alla va-
luta statunitense). Hanno retto
Hong Kong, Singapore, Sidney e
Giakarta. Chiusa Tokyo per festivi-
tà, giù le Borse di Kuala Lumpur,
Bangkok e Manila.

Secondo un cambista di Seul «le
banche non hanno più un dollaro
da vendere». Il debito della Corea
del sud si ritrova a livello dei titoli
spazzatura con un rating pari a
quello del Pakistan, della Repub-
blica Dominicana e del Venezuela.
Ed è l’undicesima potenza indu-
striale del mondo.
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ROMA. Dopo il successo nell’opera-
zione di privatizzazione dell’istituto,
che ha avviato la totale uscita dell’Iri
dal capitale, da ieri la Banca di Roma
ha un nuovo consiglio d’ammini-
strazione. L’Ente Cassa di Risparmio
di Roma, azionista di maggioranza
relativa dell’istituto capitolino (pos-
siede il32,7%delcapitale)haannun-
ciato di aver designato Antonio Not-
tola, cui saràconfermatol’incaricodi
amministratore delegato. Conte-
stualmente, la Toro Assicurazioni,
con cui lo stesso Ente ha stipulato lo
scorso 6 novembre un pattodisinda-
cato e che è il secondo maggior azio-
nista dell’istituto con l’8,3%, ha
provvedutoa indicarecomesuoirap-
presentanti l’ex presidente dell’Ania
Antonio Longo, che ricoprirà anche
il ruolo di vice presidente, e France-
scoArietti.

Ma la veranovità riguarda l’ingres-
so nel consiglio, come rappresentan-
te degli azionisti minori, del costrut-
tore romanoAlfioMarchini.Marchi-
ni ha annunciato ieri di aver acqui-
stato una quota pari allo 0,30% del
capitale della banca, per un investi-
mento di circa venti miliardi. Il co-
struttore romano, nominato con-
giuntamentedaEnteedaToro,hadi-
chiarato che il suo èuninvestimento
strategico perchè «le telecomunica-
zioni e i servizi finanziari svolgeran-
no un ruolo chiave nell’economia
deiprossimianni».

Ilnuovoconsigliorisultacosìcom-
posto da otto consiglieri per conto
dell’ente (contro i sette precedente-
mente indicati), da due consiglieri
per conto della Toro e, appunto, da
Marchini.

I cambiamenti sono scaturiti dalla
riunione di ieri del consiglio di am-
ministrazione dell’Ente Cassa di Ri-
sparmio e sono stati sucessivamente
fatti propri dal consiglio della Banca
diRoma,chehaprovvedutoallecoo-
ptazioni.

Il capitaledellabanca,dopoleope-
razioni connesse alla privatizzazio-
ne, risulta composto dalle quote dei
due maggiori azionisti stretti nel pat-
to di sindacato che insieme control-
lano il41%,dagliamericanidellaEds
con il 2% e dai nuovi azionisti arabi,
lacuiquotaassommaaunconsidere-
vole 8,2% ma ai quali non è stato ri-
servato alcun posto nel consiglio di
amministrazione. Il resto della com-
pagine azionaria non è ancora noto.
Si sono fatti nelle scorse settimane i
nomi di George Soros, del British Pe-

troleum Fund e dei fondi inglesi Fle-
ming,TudoreGartmore.Finoraperò
nessuna di queste presenze è stata
confermata. Ultimamente il presi-
dente Cesare Geronzi aveva parlato
di «altri soggetti», oltre aquelli cono-
sciuti,«interessatiallabanca».

Le decisioni prese ieri sembrereb-
bero confermare il ruolodipuri inve-
stitori finanziari dei nuovi soci arabi,
esclusi dal governo dell’istituto,
mentre grande peso avrà, come del
resto era già noto, la presenza della
Toro assicurazioni. Sulla base di
quanto stipulato nel patto di sinda-
cato, alla compagnia torinese è attri-
buito un potere di veto su tutte le più
importanti scelte finanziarie: parte-
cipazioni,pianipluriennali,aumenti
di capitale, fusioni, scissioni, scorpo-
ri. L’assicurazione sarà presente in
modo consistente anche nel comita-
toesecutivodellabanca,conduerap-
presentantisucinque.

Autorizzata la sperimentazione del Dcs 1.800, la nuova versione dei telefoni Gsm

Al via i cellulari di nuova generazione
E dal 10 gennaio Fido, il telefonino da città
Con un costo aggiuntivo di 170 lire al minuto, costituisce il prolungamento degli apparecchi domestici.
Funziona soltanto in ambito urbano, ma può ricevere automaticamente le chiamate dirette a casa propria.

Si riparte il 7

Ferrovie
Slitta
l’intesa

Ricchezza,
divari più ampi
tra Nord e Sud

Si allarga ancora il divario
di ricchezza tra il Nord e il
Sud del Paese. Lo mette in
evidenza l’Istat nel suo
studio sui «Conti
economici territoriali»
sostenendo che il
fenomeno ha avuto
un’accelerazione negli
ultimi anni. Tra il ‘90 e il ‘95
non sono cambiati i due
estremi della graduatoria
del reddito, confermando
la Val d’Aosta al primo
posto e la Calabria
all’ultimo, ma nei cinque
anni il divario tra il Pil pro
capite è aumentato di oltre
cinque milioni. Nel ‘90
c’era una differenza tra un
valdostano e un calabrese
di poco più di 17 milioni,
nel ‘95 ha superato i 22
milioni e mezzo. Nel ‘95 la
maggiore crescita tra le
regioni è stata di Friuli,
Emilia Romagna e Veneto,
tutte sopra il 5%.

ROMA. Largo ai telefonini di nuova
generazione. Dal primo gennaio Te-
lecom Italia lancerà sul mercato “Fi-
do”, il telefonino da città con tecno-
logia Dect. E in attesa di vedere se la
novitàpiaceràagli italiani, igestoridi
telefonia mobile potranno rilanciare
cominciando a sperimentare il Dcs
1.800,ilcellulareGsmdinuovagene-
razione. Il via libera è venuto ieri dal
consiglio dei ministri. Ma partiamo
dal Dect che rappresenta il tentativo
di Telecom Italia di inserirsi in un
mercato,quellodellatelefoniamobi-
le,da cuiera rimastatagliata fuoridai
tempidellascissionediTim.

Puntanto su prezzi più convenien-
ti rispetto ai telefonini tradizionali
anche nella loro versione “city”, il
nuovo servizio potrebbe risultare la
carta vincente di Telecom per con-
quistarequei consumatoricheusano
il cellulare soprattutto in città e han-
no quindi problemi di reperibilità
piuttosto che dimobilità.Fido, infat-
ti, è una specie di estensione del tele-
fono di casa e come tale verrà com-
mercializzato da TelecomItalia. Fun-
ziona soltanto nell’ambito urbano e
purché la velocità di spostamento
dell’utilizzatorenonsuperii40chilo-
metriall’ora.

A prima vista, il dect funziona co-
me un normale cordless. Tuttavia,
ogni chiamata diretta al proprio nu-
mero domestico verrà automatica-
mente dirottata su Fido se il telefoni-
nositrovafuoricasa.Viceversa,sipo-
trà sempre chiamare qualunque nu-
mero della rete fissa o mobile anche
dal di fuori della propria abitazione,
purché ci si trovi in ambito urbano.
Non c’è canone (tranne nell’ipotesi
che si decida di pagare 3.000 lire al
mese avendo però il diritto di chia-
maregratis lapropriaabitazione),ma
si pagheranno in aggiunta al costo
della normale telefonata (urbana o
extraurbana) 170 lire al minuto più
Iva per ogni chiamata da fuori casa.
Chi telefona a Fido pagherà la stessa
sommaaggiuntivaperil trasferimen-
todellachiamata dal telefonofissoal
portatile. Uno speciale annuncio so-
noro avvertiràchi telefona del trasfe-
rimento in corso, lasciando così al
chiamante l’opportunità di rinun-
ciarvi se non intende pagare il sur-
plus.

In un primo momento alla Tele-
com avevano pensato di far pagare
chi riceve le chiamate invece che chi
le fa, sulla scorta di quanto avviene,
adesempio,negliStatiUniti.Allafine

hanno però hanno deciso di rinun-
ciarvi temendo che i consumatori
avrebbero reagito negativamente ad
una tale novità rischiando così di af-
fossare il nuovo servizio proprio sul
nascere. Per renderne ancor più ap-
petibile l’uso, è statodecisodi fornire
Fido con una segreteria telefonica a
consultazionegratuita.

Fortemente voluto dall’ex ammi-
nistratore delegato, Francesco Chiri-
chigno, resta tutto da dimostrare che
Fido possa imporsi in un mercato già
cosìriccodipenetrazioneditelefonia
cellulare come quello italiano. Sono
già stati spesi 900 miliardi per orga-
nizzare la rete nelle prime 28 città in
cui sarà lanciato il servizio dal primo
gennaio: Ancona, Aosta, Avellino,
Bari, Bologna, Brindisi, Cagliari, Cre-
mona, Firenze, Genova, L’Aquila,
Messina, Milano, Napoli, Palermo,
Pavia, Perugia, Piacenza, Prato, Reg-
gio-Calabria, Reggio Emilia, Roma,
Torino, Trento, Treviso, Trieste, Ve-
neziaeViterbo.Altri200miliardiver-
rannospesiperattrezzarelareteinul-
teriori 15 città in cui il servizio verrà
proposto dal prossimo settembre. A
Telecom,comunque, simostranoot-
timisti. Il condirettoregenerale,Mas-
simo Sarni, punta a conquistare
400.000 clienti nel ‘98 e ad un milio-
ne e mezzo nel Duemila con un
break-evencheneipianidellasocietà
dovrebbe essere raggiunto entro un

paio di anni. Per il momento il servi-
zio resta organizzato in Telecom col
sistema della contabilità separata
poi, entrogiugno,vi saràunaverifica
per stabilire se obbligare Telecom a
separare il Dect in una società distin-
ta come chiedono le autorità anti-
trustitalianeedeuropee.

Intanto, le società telefoniche po-
trannocominciareasperimentareda
gennaio (nelle sole città di Milano e
Roma) la nuova generazione di tele-
fonini mobili, il dcs 1.800. Lo ha sta-
bilito ieri il consiglio dei ministri.
Contrariamente a quanto ipotizzato
in un primo momento, la sperimen-
tazione potrà essere avviata non solo
da Tim (ha già la rete abbastanza
pronta)eOmnitel,maanchedaglial-
tri gruppi interessati a partecipare al-
la gara per la licenza di terzo gestore
(Wind e Picienne, sinora). La speri-
mentazione è autorizzata sino agli
esiti della gara e per un numero di
utentidaconcordareconlaCommis-
sioneEuropea.Wind(Enel-Deutsche
Telekom) hagià chiestodi sperimen-
tare il servizio (come Picienne) ma il
suo presidente, Tommaso Pompei,
contesta che una simile opportunità
sia stata concessa a Tim e Omnitel,
già presenti sul mercato: «non corri-
sponde a nessuna reale motivazione
tecnicaecommerciale».

Gildo Campesato
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ROMA. Resta in alto mare la trattati-
va sul contratto dei ferrovieri. Dopo
giorniditrattative,iniziatesubitodo-
po la firma dell’accordo sul piano
d’impresa, isindacatiel’aziendadan-
no notizia dell’aggiornamento della
trattativa al 7 gennaio, su richiesta
dei sindacati. Dalla trattativa, scrivo-
no le Ferrovie in una nota, «sono
emerseposizionichenonhannoper-
messo di giungere ad una conclusio-
ne positiva del confronto». Le Fs «ri-
badisconolanecessitàche,incoeren-
zacongliobiettividelpianod’impre-
sa, venga raggiunto un accordo che
ne sottolinei l’indifferibilità». «Pur
esprimendo un giudizio positivo sul
lavoro svolto su tutta la complessa
partenormativa - si legge inunanota
della Filt Cgil - le segreterie nazionali
ritengono che ci siano alcuni aspetti
significativi da approfondire e che
meritano la dovuta attenzione», au-
spicando, continua la nota, una «ra-
pida conclusione della trattativa,
nell’interessedellacategoria».

Secondo i dati dell’Istat nessun aumento nel mese di novembre

Retribuzioni, in un anno più 4,5%
Si riducono le ore perse per scioperi

Sidermontaggi
riunione
al ministero

Il ministero del Lavoro ha
confermato ieri che il 31 di
dicembre di quest’anno è il
termine entro il quale tutti i
lavoratori della
Sidermontaggi devono
essere assorbiti dalla Ilp di
Taranto. L’intesa relativa
era stata sottoscritta
nell’ottobre dell’96 ma
recentemente si sono
avute interpretazioni
diverse del suo contenuto. I
contrasti interpretativi
hanno portato, ieri, ad una
riunione che ha avuto
luogo al ministero,
presente lo stesso ministro
Bersani. Al termine il
comunicato che chiarisce i
termini dell’intesa e
l’impegno del governo ad
attivarsi presso l’azienda
perchè provveda nei
termini indicati al rientro di
tutti i lavoratori.

MILANO. La tendenza è confermata.
Ancheanovembre-arenderlonotoè
l’Istat - le retribuzioni orarie contrat-
tuali sono rimaste ferme rispetto al
mese precedente confermando una
tendenza già manifestata nei mesi
scorsi. Rispetto al novembre del ‘96,
invece, hanno fatto registrare un in-
cremento del 3,7 per cento. Negli ul-
timi dodici mesi - dicembre ‘96-no-
vembre ‘97 - i salari medi dei lavora-
toridipendenti,dopoglianniincuisi
sono stabilmente collocati sotto l’in-
flazione, sono cresciuti del 4,5 per
cento. A fronte di un’inflazione me-
dia annua (per il ‘97)dell’1,7percen-
to.

La stabilità congiunturale registra-
ta a novembre, secondo l’istituto di
statistica, si è verificata nonostante
l’applicazione di alcuni contratti
provinciali stipulatiper l’agricoltura.
Edel rinnovodel contrattocollettivo
dei dipendenti delle imprese di puli-
zia nonchè della terza tranche di au-
menti tabellari prevista per le indu-
strieminerarie.

Rispetto al novembre dello scorso

anno, con un più 4,8 per cento, si so-
no registrate variazioni sopra la me-
dia nei comparti dell’estrazione dei
minerali. Anche in alcune attività
manifatturiere, in particolare nelle
industrie petrolifere, della gomma e
della plastica, le retribuzioni hanno
fatto registrare aumenti oltre la me-
dia con un più 5,4 e 5,5 per cento.
Stesso trend per le poste e telecomu-
nicazioni (più 5,9) e per la pubblica
amministrazione (più 4,6). Sotto la
media, invece, le retribuzioni orarie
inagricoltura(più2,9percento),nel-
l’industria considerata nel suo com-
plesso (più 3,4 per cento), nel com-
mercio (più 3,5), nei trasporti (più
0,9), nel credito e nelle assicurazioni
(più2,6percento)eneiserviziprivati
(più3,5percento).

Sempre secondo quanto rileva l’I-
stat, i conflitti di lavoro, nei primi
dieci mesi dell’anno, hanno fatto re-
gistrare un calo del 2,4 per cento con
sette milioni e 400mila ore non lavo-
rate.

A.F.

Tasse, dal ‘98
si può pagare
col Bancomat

Anno nuovo vita nuova e
meno complicata per il
contribuente italiano: con
un consistente passo avanti
verso la razionalizzazione
del sistema fiscale, da
gennaio ‘98 sarà possibile
effettuare i versamenti di
molti tributi direttamente
in banca, agli uffici postali e
presso i concessionari della
riscossione. E per
agevolare le operazioni, i
pagamenti potranno
essere fatti anche con il
Bancomat. Saranno
disponibili 36.000 sportelli
contro i 500 attuali.
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